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Addì, 14/04/2011  
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DALLA PUBBLICAZIONE AI SENSI DELL’ART. 134, COMMA 3, DEL DECRETO LEGISLATIVO 
18.08.2000, N. 267. 
Addì, ___________________      IL SEGRETARIO COMUNALE  
 
        __________________________ 
 
 



Il Sindaco-presidente legge l’oggetto della proposta di delibera. Illustra la proposta di delibera. 
Il consigliere Farinon dichiara che il suo gruppo si astiene su questa proposta per una serie di 
motivazioni. Consegna un documento, che viene allegato al verbale,  che riporta le motivazioni 
dell’astensione. 
Il Sindaco-presidente replica che non è vero che il gruppo di minoranza non è stato coinvolto. 
Ricorda che il gruppo di minoranza ha partecipato alle riunioni. Questo progetto non deve essere 
sommato ad altri progetti. Si tratta di mettere in rete le opportunità dei singoli comuni. L’iniziativa 
della comunità montana è diversa, si chiama “Albergo diffuso”. Sottolinea l’importanza di 
procedere ad approvare il progetto di cui alla proposta; si vuole valorizzare  il territorio e non 
minacciare la proprietà privata. 
Il consigliere Trevisan Omar Loris afferma che quando il progetto è stato presentato loro non sono 
stati invitati, ma si sono autoinvitati; doveva essere avvertito tutto il paese. Ritiene che vengano 
sovraccaricate risorse per lo stesso progetto. 
Il Sindaco-presidente interviene per spiegare le differenze tra il progetto oggetto della proposta di 
questa sera e il progetto della Comunità montana. Afferma che a quelle riunioni non si era obbligati 
a chiamare il gruppo di minoranza. Bisognava solo capire  se il territorio avrebbe risposto. 
Entra il consigliere Cavaliere. Presenti 12 consiglieri su 13 assegnati. 
Il Sindaco-presidente continua dicendo che non si voleva escludere nessuno, neppure i cacciatori.. 
Adesso ancora di più si vogliono coinvolgere più persone. 
Il consigliere Farinon interviene  per dire che il progetto della Comunità montana non è solo 
sentieristica. 
Il Sindaco-presidente ribadisce che sono due iniziative diverse. 
Il consigliere Cavaliere interviene per dire che a Crespadoro c’è stato parecchio dibattito, anche con 
i cacciatori. E’ stato deciso che a Crespadoro sui sentieri  verranno indicati i periodi di apertura 
della caccia. 
Il Sindaco-presidente fa presente che è un discorso fatto in tutti i comuni coinvolti nel progetto della 
Lessinia Vicentina. 
Il Sindaco-presidente, constatato che nessuno più chiede la parola, pone ai voti la proposta. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che: 
- il territorio dei Comuni di Crespadoro, Altissimo, Nogarole Vicentino e San Pietro 

Mussolino costituisce un’area omogenea dal punto di vista ambientale, demografico, 
naturalistico e culturale, geograficamente compresa nell’alta valle del Chiampo; 

- la legge 31 gennaio 1994 n. 97, recante nuove disposizioni per le zone montane, stabilisce 
all’art. 1 che la salvaguardia e la valorizzazione delle zone montane, ai sensi dell’art. 44 
della Costituzione, rivestono carattere di preminente interesse nazionale e che ad esse 
concorrono per quanto di rispettiva competenza, lo Stato, le Regioni, le Province autonome 
e gli enti locali; 

- l’art. 30 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 consente la gestione coordinata di 
funzioni e servizi tra più Enti Locali (Comuni e Province) attraverso il ricorso all’Istituto 
della Convenzione; 

 
Considerato che stipulando un’apposita convenzione i Comuni di Crespadoro, Altissimo, Nogarole 
Vicentino e San Pietro Mussolino intendono unificare le attività di valorizzazione delle loro tipicità 
locali e di promozione turistica dei propri territori; 
 
Visto altresì che con la sottoscrizione della convenzione i Comuni si dotano di un proprio marchio, 
allegato in copia alla bozza di convenzione; 



 
Concordato altresì che il ruolo di Comune Capo Convenzione sia svolto dal Comune di Crespadoro; 
 
Viste: la proposta di convenzione che si allega sub A) e la proposta di disciplinare che si allega sub 
B) elaborate dal Comune di Crespadoro, sulla base delle intese e degli accordi raggiunti negli 
incontri svoltisi tra i Comuni che intendono aderire all’iniziativa; 
 
Visto altresì la proposta di disciplinare l’adesione al progetto della Lessinia Vicentina che prevede, 
per quanti aderiscono al progetto, la possibilità di utilizzare liberamente il marchio Lessinia 
Vicentina nel proprio materiale informatico e pubblicitario; 
 
Dato atto che la proposta della presente deliberazione reca il prescritto parere favorevole di 
regolarità tecnica , reso ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000; 

 
Visto l’esito della votazione per alzata di mano che dà il seguente risultato: 

Presenti: 12; 
favorevoli:  9; 
contrari: nessuno; 
astenuti: 3 (Trevisan Omar Loris, Raniero Giuseppe, Farinon) 
 
 

DELIBERA  
 
 

1. di approvare, per le ragioni citate in narrativa e che devono intendersi integralmente 
richiamate, la bozza di convenzione che viene allegata sub A) tra i Comuni di Crespadoro, 
Altissimo, San Pietro Mussolino e Nogarole Vicentino per la valorizzazione e promozione 
della Lessinia Vicentina – Alta Valle del Chiampo; 

 
2. di autorizzare il Sindaco alla firma della convenzione nel testo sopra approvato; 

 
3. di approvare la proposta di disciplinare di adesione al progetto Lessinia Vicentina che viene 

allegata sub B). 
 
Con separata votazione espressa per alzata di mano che dà il seguente risultato: 

Presenti: 12; 
favorevoli:  9; 
contrari: nessuno; 
astenuti: 3 (Trevisan Omar Loris, Raniero Giuseppe, Farinon) 
 
la presente proposta di deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 
134 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000, data l’urgenza di procedere alla sottoscrizione dell’accordo 
di cui trattasi. 
 
 
 
 
 
 
 



DISCIPLINARE DI ADESIONE AL PROGETTO LESSINIA VICENTINA 

PREVISTO DALLA 

CONVENZIONE PER LA VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE 

DELLA LESSINIA VICENTINA - ALTA VALLE DEL CHIAMPO 

TRA I COMUNI DI CRESPADORO, ALTISSIMO,  

SAN PIETRO MUSSOLINO E NOGAROLE VICENTINO 

 
 

1) REGOLE GENERALI 

 

- Coloro che aderiscono al progetto hanno la possibilità di utilizzare liberamente il marchio Lessinia 
Vicentina nel proprio materiale: menu, biglietti da visita, materiale informativo e altro. Ciò non 
preclude l’utilizzo di altri marchi o stemmi. 

 

- E’ necessario fornire un indirizzo e-mail, la cui posta sia controllata regolarmente. Gli indirizzi 
costituiranno in una mailing list attraverso la quale si potranno ricevere tutte le comunicazioni 
necessarie per essere informati delle attività e delle iniziative in corso. 

 

- Tutti i partners sono invitati a dare suggerimenti, consigli e a proporre nuove idee, dandone 
comunicazione presso la sede municipale di Crespadoro alla commissione di gestione del progetto 
Lessinia Vicentina. 

 

2) OSPITALITA’: RECEZIONE E RISTORAZIONE, ESERCIZI COMMERCIALI E 
PRODUTTORI DI GASTRONOMIA TIPICA 

 

Comprende le strutture recettive (alberghi, affittacamere, bed and breakfast, ecc.) e quelle di 
ristorazione (ristoranti, agriturismi, bar, ecc.). Possono aderire coloro che svolgono la propria 
attività all’interno del territorio di uno dei quattro comuni convenzionati. La commissione di 
gestione può decidere se accettare domande di adesione per le attività situate nei comuni di confine 
con quelli che aderiscono al progetto Lessinia Vicentina, in particolare se situate in prossimità 
dell’area stessa. 

 

L’adesione prevede il rispetto di criteri di qualità, che verranno verificati dalla commissione di 
gestione. In caso di carenze di qualità, alla struttura non sarà concessa l’adesione al fine di non 
danneggiare l’immagine collettiva della destinazione turistica; essa potrà aderire dal momento in cui 
si adeguerà ai criteri di qualità, tenendo conto degli eventuali suggerimenti della commissione di 
gestione. 

I criteri generali di qualità da verificare a titolo indicativo e non esaustivo sono: 

- Pulizia e igiene del locale e delle sue strutture sanitarie; 
- Cura dell’estetica interna ed esterna del locale; 
- Cura degli spazi esterni adiacenti. 

 



Chi aderisce al progetto Lessinia Vicentina deve effettuare il versamento di una quota di iscrizione, 
stabilita dalla commissione di gestione, da destinare alle attività del progetto ed in particolare alla 
pulizia dei sentieri e al mantenimento del Museo Diffuso. La quota di iscrizione non è però prevista 
per tutto il primo anno, poiché si tratta di un periodo di prova, durante il quale chi aderisce può 
sperimentare i vantaggi della rete, mentre la commissione di gestione può valutare i risultati e, se 
necessario, correggere o modificare il presente disciplinare. 

 

Gli aderenti disporranno di una propria scheda divulgativa all’interno del sito web ufficiale del 
progetto Lessinia Vicentina. La scheda conterrà i recapiti, gli orari, la descrizione della struttura, le 
informazioni aggiuntive e l’eventuale link al sito privato. Ogni cambiamento deve essere segnalato 
per tempo in modo da poter aggiornare la scheda. 

 

Ristoranti, agriturismi, esercizi pubblici e strutture recettive devono allestire nei propri locali, in un 
punto ben visibile, un angolo informativo, dove saranno resi disponibili diversi materiali, gratuiti o 
a pagamento (ad esempio depliants, pubblicazioni, questionari di customer satisfaction, libri, 
mappe).  

Il punto informativo sarà costruito liberamente con il mobilio e l’arredo disponibile nella struttura, 
alla quale verrà fornito il materiale da distribuire e quello per l’immagine coordinata (poster, 
scatole). 

Inoltre deve esservi almeno una persona incaricata di dare informazioni a chi le richieda. 

 

Nel caso di particolari iniziative promosse dal progetto Lessinia Vicentina, volte ad incentivare il 
turismo, vi deve essere l’adesione per almeno l’80% delle iniziative da parte dei soggetti che 
aderiscono alla presente convenzione.  

 

- Sono incoraggiate le iniziative private per incentivare il turismo, come le serate a tema (culturali, 
dedicate ai prodotti tipici…). Ogni iniziativa deve essere comunicata nei dettagli con adeguato 
anticipo tramite e-mail o telefono alla commissione di gestione, in modo da promuoverla nel sito 
web. 

 

- La commissione di gestione può prevedere la possibilità di fornire dei servizi di prenotazione per 
comitive (di almeno 15 persone) per le strutture aderenti al progetto Lessinia Vicentina. Per ogni 
comitiva di ospiti che si sofferma nella struttura tramite la prenotazione di cui sopra, dovrà essere 
pagata una quota determinata dalla commissione di gestione fissa, non inferiore a 0,50 euro (?) per 
ogni ospite. Gli ospiti in questo caso potranno fruire anche di altri servizi messi a disposizione dal 
progetto, come passeggiate con accompagnatore o altre attività. 

 
3) PROFESSIONI TURISTICHE O DI POTENZIALE INTERESSE  TURISTICO 
 

- Professioni turistiche 
Il progetto Lessinia Vicentina si potrà avvalere del lavoro delle professioni turistiche per 
incrementare la propria offerta turistica, prediligendo, qualora ve ne fossero, i professionisti 
residenti nel territorio dei comuni convenzionati.  

I professionisti del turismo (o loro associazioni) che aderiranno al disciplinare disporranno di una 
scheda all’interno del sito web ufficiale del progetto Lessinia Vicentina, dove potranno indicare i 



propri recapiti e le proprie tariffe. Potranno organizzare da sé il proprio lavoro, tenendo informati la 
commissione di gestione con possibilità anche di ricevere incarichi e/o prenotazioni tramite gli 
uffici del progetto Lessinia Vicentina. 

- Altre professioni 
Possono aderire al progetto anche altri professionisti che con la propria attività possano 
differenziare e aggiungere valore all’offerta turistica; quali: guide equestri, guide alpine, animatori 
per l’infanzia o per disabili, esperti in determinati settori, eccetera. Particolare attenzione verrà 
inoltre data a esperti in attività che coinvolgono gli animali, come asini, cani, cavalli. Le condizioni 
per l’adesione di tali professioni sono le stesse previste per le professioni turistiche. 

 

4) UNPLI E PRO LOCO; ASSOCIAZIONISMO LOCALE; VOLONT ARIATO; 
COOPERATIVE 
 
Nel territorio dei comuni convenzionati sono presenti diverse associazioni senza scopo di lucro, 
istituite con diverse finalità. 
 
Le associazioni e le cooperative che sottoscriveranno il disciplinare, potranno avvalersi del piano di 
promozione previsto dal progetto Lessinia Vicentina per le proprie iniziative e di eventuali 
pubblicazioni, nonché dell’inserimento di notizie sulla propria attività nel sito web ufficiale del 
progetto Lessinia Vicentina. Esse dovranno pertanto comunicare con adeguato anticipo alla 
commissione di gestione tutte le proprie iniziative, nonché il programma dettagliato delle feste e 
sagre tradizionali da loro organizzate, in modo da permettere un’adeguata promozione delle stesse. 
 
Le associazioni che hanno come finalità la cura ed il mantenimento dell’ambiente e del 
territorio  e la valorizzazione delle sue tipicità, o che comunque, di fatto, svolgono attività simili, 
potranno aderire alla convenzione al fine di dare il proprio contributo alla valorizzazione e alla 
manutenzione del territorio. 
Le attività che potranno svolgere riguarderanno principalmente: 

- La pulizia dei sentieri 2 o 3 volte l’anno; 
- Il monitoraggio lo stato dei pannelli indicatori del Museo Diffuso e della relativa 

segnaletica; 
- La segnalazione di eventuali danni ai pannelli, alla segnaletica e alle aree di sosta; 
- La segnalazione dei necessari interventi per la manutenzione dei sentieri; 
- La diffusione della mentalità del rispetto dell’ambiente e la dissuasione dall’abbandono dei 

rifiuti. 
 
Le associazioni che hanno come finalità lo studio e la valorizzazione della cultura locale sono 
invitate ad aderire al progetto Lessinia Vicentina per contribuire alla realizzazione e al costante 
aggiornamento del Museo Diffuso e del Museo Etnografico di Crespadoro.  

 

Le associazioni che si occupano di particolari settori della cultura o della scienza (ad esempio 
l’astronomia) possono aderire alla convenzione e proporre la realizzazione di eventi culturali a tema 
per arricchire l’offerta turistico-culturale nel territorio della Lessinia Vicentina. 

 

Le Pro Loco locali e le unioni di Pro Loco (il consorzio di Pro Loco La Serenissima Agno 
Chiampo, l’Unpli Vicenza, ecc.) sono invitate ad aderire alla convenzione per contribuire alla 



promozione territoriale e all’organizzazione di attività volte ad incrementare e diversificare l’offerta 
turistica. 

In particolare, in collaborazione Pro Loco o consorzi di Pro Loco, si prevede di organizzare corsi di 
formazione (incontri, convegni, laboratori) sui temi della cultura locale, dell’ambiente, 
dell’accoglienza turistica nel territorio della Lessinia Vicentina. 

 

Tali corsi hanno come finalità prioritaria: 

1) la diffusione della conoscenza del territorio tra i suoi abitanti; 
2) la sensibilizzazione dei residenti nei confronti della salvaguardia dei beni ambientali e 

culturali locali, nonché il loro coinvolgimento nel progetto Lessinia Vicentina  
3) la formazione di figure di conoscitori del territorio che potranno partecipare come animatori 

ed accompagnatori turistici e del tempo libero alle iniziative che saranno organizzate dalle 
Pro Loco. 

 

Queste attività sono rivolte ai soci delle Pro Loco, ai soci delle altre associazioni locali ed in 
generale a qualunque residente di uno dei comuni convenzionati che sia interessato a partecipare. 
Inoltre sono rivolte anche a coloro che hanno intenzione di intraprendere la professione di guida 
turistica o naturalistica e ambientale in questo territorio, per dare loro l’opportunità di approfondire 
le proprie conoscenze. 

 
A coloro che daranno la propria disponibilità a partecipare alle iniziative di promozione territoriale 
delle Pro Loco, potranno essere affidati incarichi occasionali come ad esempio l’accompagnamento 
nelle camminate lungo itinerari selezionati o nella visita al Museo Diffuso e l’organizzazione di 
attività rivolte ai visitatori. 
 

5) ENTI TERRITORIALI 

 

Gli enti territoriali che hanno competenza su tutto o su una parte del territorio dei comuni 
convenzionati, sono invitati ad aderire in quanto partners e sostenitori del progetto Lessinia 
Vicentina.  

I quattro comuni promotori del progetto Lessinia Vicentina garantiranno ogni utile forma di 
collaborazione per la valorizzazione culturale e turistica del territorio e per l’attuazione dei futuri 
programmi di promozione promossi dagli enti territoriali. 

 

6) FONDAZIONI E ALTRI ENTI O SOGGETTI FINANZIATORI 

 

- Le Fondazioni e gli enti o soggetti disposti a finanziare, con appositi contributi a fondo perduto 
l’attuazione del progetto Lessinia Vicentina, si accorderanno con il comitato di indirizzo, di cui 
all’art. 5 della Convenzione istitutiva del progetto stesso, per quanto riguarda la determinazione 
dell’entità e delle modalità di concessione dei contributi stessi, nonché le loro eventuali richieste.  

 

- Tali soggetti potranno scegliere di far comparire il proprio logo nel materiale promozionale del 
progetto Lessinia Vicentina e nel relativo sito web ufficiale. 

 



CONVENZIONE PER LA VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE 
DELLA LESSINIA VICENTINA - ALTA VALLE DEL CHIAMPO 

TRA I COMUNI DI CRESPADORO, ALTISSIMO,  
SAN PIETRO MUSSOLINO E NOGAROLE VICENTINO 

 
 
 
L’anno    addì    del mese di 
Presso la sede municipale di 

TRA 
 
 
 
Il Comune di Crespadoro, con sede in …  , Cod. Fisc.  … 
Rappresentato dal Sindaco Mecenero Alessandro, che agisce in esecuzione della deliberazione di 
C.C. n.  … , dichiarata immediatamente eseguibile; 
 
Il Comune di Altissimo, con sede in …  , Cod. Fisc.  … 
Rappresentato dal Sindaco Antecini Valeria, che agisce in esecuzione della deliberazione di C.C. n. 
 … , dichiarata immediatamente eseguibile; 
 
Il Comune di San Pietro Mussolino, con sede in …  , Cod. Fisc.  … 
Rappresentato dal Sindaco Piazza Mirella, che agisce in esecuzione della deliberazione di C.C. n. 
 … , dichiarata immediatamente eseguibile; 
 
Il Comune di Nogarole Vicentino, con sede in …  , Cod. Fisc.  … 
Rappresentato dal Sindaco Negro Marcegaglia Mario, che agisce in esecuzione della deliberazione 
di C.C. n.  … , dichiarata immediatamente eseguibile; 
 
 
Premesso che: 
 
- il territorio dei comuni sopraccitati costituisce un’area omogenea dal punto di vista ambientale, 

demografico, naturalistico e culturale, geograficamente compresa nell’alta valle del Chiampo; 
 
- la legge 31 gennaio 1994 n. 97, recante nuove disposizioni per le zone montane, stabilisce 

all’art. 1 che la salvaguardia e la valorizzazione delle zone montane, ai sensi dell’art. 44 della 
Costituzione, rivestono carattere di preminente interesse nazionale e che ad esse concorrono, 
per quanto di rispettiva competenza, lo Stato, le regioni, le province autonome e gli enti locali; 

 
- l’art. 30 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 consente la gestione coordinata di 

funzioni e servizi tra i comuni, attraverso il ricorso all’istituto della convenzione; 
 

 
Tutto ciò premesso i comuni sopra rappresentati 

 
Intendono attuare una forma permanente di collaborazione tramite la stipula della presente 
convenzione, funzionale ai contenuti indicati di seguito negli articoli. 
 
 

ART. 1 



 
FINALITA’ 

 
I comuni di Crespadoro, Altissimo, Nogarole Vicentino e San Pietro Mussolino stipulano una 
convenzione al fine di unificare le attività di valorizzazione delle tipicità e di promozione 
turistica sul proprio territorio.  
 
 

ART. 2 
 

PROGETTAZIONE 
 
Il perseguimento di tale finalità prevede l’adesione al progetto Lessinia  Vicentina, il cui obiettivo 
è rendere l’area dei quattro comuni una destinazione turistica, adatta ad un target soprattutto di 
vicinato e sostenibile dal punto di vista ambientale e sociale. 
 
Si elencano di seguito i punti chiave del progetto Lessinia Vicentina: 
 

a) Creare un Museo Diffuso per la valorizzazione e tutela dei beni materiali ed immateriali del 
territorio: la civiltà contadina, la storia locale, l’archeologia, le tradizioni, le antiche 
leggende, l’ambiente naturale, l’arte popolare e sacra. 

 
b) Rinnovare il Museo Etnografico di Crespadoro, aggiornandolo ai moderni parametri della 

museografia. 
 

c) Ideare un’identità unica nella quale possano riconoscersi i quattro comuni, nonché elaborare  
un’immagine unitaria con la quale possano proporsi nel panorama turistico: a tal fine è 
stato scelta la denominazione d’area Lessinia Vicentina per identificare il territorio nel suo 
complesso e un apposito logo per identificarne l’offerta turistico-culturale. 

 
d) Organizzare un’offerta turistica . Essa deve comprendere: la possibilità di fruire nel modo 

più completo del territorio; l’immediata reperibilità delle informazioni necessarie; un 
programma di attività rivolte ai visitatori, nonché di eventi speciali per la promozione del 
territorio; la valorizzazione dei prodotti gastronomici locali tramite la collaborazione dei 
produttori e ristoratori del luogo. 

 
e) Coordinare e promuovere le singole iniziative private attraverso la loro integrazione 

all’interno del progetto. 
 

f) Realizzare un portale web rivolto ai turisti, comprensivo di tutte le informazioni necessarie 
per visitare il territorio e fruire dei servizi; creare un account facebook; attuare altre 
iniziative per la promozione tramite il web. 

 
g) Promuovere il territorio  attraverso i diversi mezzi disponibili e cercare, a questo proposito, 

forme di collaborazione con la Provincia, la Regione e gli enti locali. 



ART. 3 
 

DURATA 
 
La presente convenzione ha la durata di tre anni, decorrenti dalla data della stipula. Alla scadenza 
potrà essere rinnovata con deliberazione delle rispettive giunte comunali, nel caso in cui si ravvisi 
l’utilità di proseguire nella collaborazione per garantire la continuità della politica di valorizzazione 
turistica del territorio della Lessinia Vicentina.  
 
 

ART. 4 
 

COMUNE CAPO CONVENZIONE 
 

Il ruolo di comune Capo convenzione è svolto da Crespadoro. 
Il comune Capo convenzione si incarica di: 
- Promuovere l’attuazione delle iniziative previste nel piano degli interventi del progetto Lessinia 

Vicentina; 
- Fungere da riferimento per gli altri comuni convenzionati; 
- Far rispettare le tappe per il raggiungimento degli obiettivi previsti nella pianificazione del 

progetto Lessinia Vicentina; 
- Svolgere le attività di segreteria della convenzione; 
- Adottare tutti i provvedimenti di gestione dell’attività convenzionata, compresi i pagamenti, le 

riscossioni ed ogni altra attività di gestione decisa dal comitato di indirizzo e dalla commissione 
di gestione; 

 
ART. 5 

 
COMITATO DI INDIRIZZO 

 
Si istituisce un comitato di indirizzo, composto dai sindaci dei quattro comuni convenzionati o dai 
loro delegati. 
I compiti del comitato di indirizzo sono: 
a. Predisporre ed approvare con cadenza almeno annuale i piani degli interventi previsti. 
b. Specificare i rapporti finanziari tra i comuni convenzionati e regolare gli impegni di spesa per 

finanziare i piani degli interventi, di cui alla precedente lettera a. 
c. Approvare il rendiconto annuale della gestione del progetto Lessinia Vicentina presentato dal 

comune Capo convenzione, valutandone la conformità  ai programmi di intervento approvati. 
d. Approvare schemi di convenzioni, contratti o intese da stipulare con altre pubbliche 

amministrazioni, aziende o istituzioni pubbliche e private, riguardanti attività o servizi di 
straordinaria amministrazione.  

e. Adottare ogni altra decisione di straordinaria amministrazione e formulare indirizzi operativi 
generali ai quali dovrà attenersi la commissione di gestione. 

 
Tutte le decisioni del comitato di indirizzo devono essere adottate con la presenza di tutti i 
rappresentanti dei quattro comuni convenzionati, a maggioranza assoluta dei componenti. Il 
comitato si riunirà almeno due volte l’anno in riunione ordinaria entro i mesi di giugno e dicembre e 
ogni qualvolta lo richieda almeno uno dei membri. Il comitato sarà presieduto dal rappresentante 
del comune Capo convenzione. La convocazione del comitato dovrà essere fatta in forma scritta con 
un preavviso di almeno cinque giorni.  In caso d’urgenza le riunioni potranno esser convocate anche  
in via informale con un preavviso di almeno 24 ore. Per quanto riguarda le riunioni del comitato di 



indirizzo si applicano in quanto compatibili le norme che disciplinano il funzionamento dei consigli 
comunali. 
 

ART. 6 
 

COMMISSIONE DI GESTIONE  
 
Viene istituita una commissione di gestione del progetto Lessinia Vicentina, composta di 12 
membri, tre per ogni comune. 
Per ognuno dei quattro comuni vi è: un rappresentante dell’amministrazione (il sindaco o un suo 
delegato) e due rappresentanti del territorio, nominati dal rispettivo sindaco tra i cittadini che danno 
la propria disponibilità a questo scopo. 
I rappresentanti del territorio che non possano essere presenti alle riunioni della commissione o che 
decidano di rinunciare all’incarico, saranno sostituite temporaneamente o definitivamente da altra 
persona chiamata dal sindaco del comune di riferimento, anche su eventuale segnalazione del 
membro temporaneamente assente. 
 
I compiti della commissione di gestione sono: 

a. Gestire l’attuazione del progetto Lessinia Vicentina; 
b. Discutere ed elaborare le proposte avanzate dalle amministrazioni tramite il comitato di 

indirizzo, da associazioni anche di volontariato presenti sul territorio, dalle categorie 
economiche e dal consulente di valorizzazione territoriale, di cui all’art. 7; 

c. Avanzare nuove idee in merito alla valorizzazione delle tipicità e alla promozione turistica 
del territorio, proponendo soluzioni creative, anche per superare eventuali ostacoli; 

d. Rappresentare e tutelare gli interessi dei cittadini e delle categorie interessate al progetto 
Lessinia Vicentina; 

e. Prendere decisioni in merito a questioni pratiche e operative relative al progetto Lessinia 
Vicentina. 

 
La commissione di gestione è presieduta dal sindaco del comune Capo convenzione o suo delegato. 
La commissione si riunisce, ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità, su convocazione del suo 
presidente, su iniziativa di ognuno dei sindaci (o loro delegati) dei comuni convenzionati o su 
richiesta di almeno due componenti della commissione stessa che non siano sindaci (o loro 
delegati).  
La convocazione della commissione avverrà con un preavviso di almeno cinque giorni e potrà 
essere comunicata anche in via informale. In caso d’urgenza è sufficiente un preavviso di 24 ore per 
la convocazione. 
La commissione di gestione può avvalersi della collaborazione del consulente di cui all’articolo 7, il 
quale partecipa alle riunioni della commissione stessa con funzione referenti, istruttorie e di 
segretario verbalizzante. Le decisioni della commissione saranno formalizzate in appositi atti 
deliberativi, aventi i contenuti essenziali propri delle delibere comunali. 
 
 

 ART. 7 
 

FIGURA DI COORDINAMENTO E MANTENIMENTO DEL PROGETTO 
 
I comuni potranno avvalersi per il coordinamento del progetto Lessinia Vicentina di una figura 
professionale o di esperto nell’ambito turistico, culturale, naturalistico e/o della valorizzazione del 
territorio che fungerà da consulente per la gestione del progetto Lessinia Vicentina. Tale consulente 
fungerà anche figura di supporto al comune capo convenzione nella gestione ed attuazione del 



progetto e di assistenza al comitato di indirizzo e alla commissione di gestione, di cui ai precedenti  
articoli 5 e 6. Il consulente farà operativamente riferimento al comune Capo convenzione. 
Tale figura agirà a nome e per conto dei quattro comuni convenzionati in tutte le iniziative volte alla 
realizzazione del progetto Lessinia Vicentina; le proposte avanzate da tale figura dovranno essere 
discusse e approvate dalla commissione di gestione.  
Alla figura del consulente potranno inoltre essere affidate alcune mansioni necessarie all’offerta 
turistica e della promozione del progetto Lessinia Vicentina, come ad esempio: 
 

- aggiornamento del sito web; 
- promozione generale del progetto; 
- promozione del progetto tramite internet; 
- gestione dell’account di posta elettronica e di facebook; 
- organizzazione e coordinamento delle attività rivolte ai turisti; 
- servizio di prenotazioni delle varie offerte turistiche per gli utenti; 
- gestione della comunicazione interna tra gli aderenti alla convenzione. 

 
 

ART. 8 
 

ISTITUZIONE DEL MARCHIO LESSINIA VICENTINA 
 
Come previsto dal progetto Lessinia Vicentina, i comuni convenzionati si sono dotati di un proprio 
marchio.  
 
Il marchio, di cui si allega copia, è composto da: 

- il nome Lessinia Vicentina, scelto in riferimento al contesto geografico d’appartenenza; 
- il logo, ispirato ad alcuni motivi simbolici ed ornamentali tipici di uno scultore popolare 

locale vissuto nel XIX secolo, conosciuto come Dordo del Conte. 
 
Il marchio Lessinia Vicentina non corrisponde semplicemente ad un’area geografica. Esso identifica 
da un lato l’offerta culturale del territorio e dall’altro il volto dell’ospitalità e la rete dei servizi dello 
stesso.  
Il marchio potrà disporre di alcune varianti  per rappresentare di volta in volta i diversi aspetti 
dell’offerta turistica.  
 

ART. 9 
 

RETE DI PARTNERS 
 
In linea con quanto proposto dal progetto Lessinia Vicentina, la convenzione propone ai privati 
interessati la partecipazione attiva all’attuazione del progetto stesso, sottoscrivendo un apposito 
disciplinare di adesione.  
Chi sottoscriverà il disciplinare entrerà a far parte della rete di partners del marchio Lessinia 
Vicentina. Può aderire al progetto chiunque possa apportare valore con le proprie conoscenze o con 
il proprio contributo economico, materiale o professionale all’offerta turistica.  
A titolo esemplificativo si elencano di seguito alcune categorie di soggetti che possono partecipare 
al progetto, lasciando peraltro alla commissione di gestione il compito di valutare ed accettare le 
richieste di adesione: 
 
- Strutture recettive e di ristorazione 
- Esercenti 



- Produttori di gastronomia tradizionale 
- Associazioni e consorzi di esercenti e produttori 
- Associazioni territoriali e di volontariato locale 
- Associazioni culturali  
- Pro Loco 
- Cooperative 
- Professionisti o loro associazioni (guide turistiche, guide equestri, eccetera) 
- Enti territoriali (Comunità montane, Ente Parco, Provincia, Regione, eccetera) 
- Fondazioni o altri enti o soggetti finanziatori 
 
 
Il disciplinare di adesione riporterà l’elenco dei possibili soggetti, specificando per ognuno i 
requisiti necessari all’adesione, gli obblighi che questa comporta e il proprio ruolo all’interno del 
progetto. 
 

ART. 10 
 

CONTROVERSIE 
 

Eventuali controversie che dovessero insorgere tra i comuni contraenti saranno deferite ad un 
collegio arbitrale composto da quattro componenti. 
Ogni sindaco è competente alla nomina di un componente di tale collegio da scegliere tra esperti in 
materie giuridiche, tecniche ed economiche (liberi professionisti iscritti ai rispettivi albi e/o 
dirigenti pubblici anche a riposo). 
 
La presente convenzione sarà registrata solo in caso d’uso. 
 
Letto, approvato, sottoscritto 
 
Per il comune di Crespadoro 
Il Sindaco Mecenero Alessandro 
 
 
 
Letto, approvato, sottoscritto 
 
Per il comune di Altissimo 
Il Sindaco Antecini Valeria 
 
 
 
Letto, approvato, sottoscritto 
 
Per il comune di San Pietro Mussolino 
Il Sindaco Piazza Mirella 
 
 
Letto, approvato, sottoscritto 
 
Per il comune di Nogarole Vicentino 
Il Sindaco Negro Marcegaglia Mario 



C O M U N E    D I     A L T I S S I M O 
(PROVINCIA DI VICENZA) 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

AVENTE PER OGGETTO: 
 

 
OGGETTO: Approvazione schema di convenzione tra i Comuni di Altissimo, Crespadoro, Nogarole 
Vicentino e San Pietro Mussolino per la valorizzazione e la promozione della Lessinia Vicentina – Alta 
Valle del Chiampo e disciplinare di adesione al progetto. 
 
 
XX PARERE SULLA REGOLARITA' TECNICA  
   
   
 FAVOREVOLE.  
   
   
   
   
 Altissimo, li 16/03/2011 FIRMA 
   
  f.to Cisco 
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
 PARERE SULLA REGOLARITA' CONTABILE  
   
   
   
   
   
   
   
 Altissimo, lì   
  FIRMA 
   
   
   
   
   
   
   
 
 

ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE C.C. NR.  2 DEL 16/03/2 011 
       

 
 
 
 
 


